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PREMESSA  

I l Titolo IV Informativa al pubblico della Circolare 263/06 della Banca d Italia introduce l obbligo 

di pubblicazione di informazioni riguardanti l'adeguatezza patrimoniale, l esposizione ai rischi e le 

caratteristiche generali dei sistemi preposti all identificazione, alla misurazione e alla gestione dei 

rischi di Primo e Secondo Pilastro con l obiettivo di rafforzare la disciplina di mercato. Linformativa 

è organizzata in quadri sinottici ("tavole"), come previsto dall allegato A del Titolo IV Sezione I I 

della suddetta Circolare, ciascuno dei quali riguarda una determinata area informativa distinta fra: 

- informazioni qualitative, con l obiettivo di fornire una descrizione delle strategie, processi e 

metodologie nella misurazione e gestione dei rischi; 

- informazioni quantitative, con l obiettivo di quantificare la consistenza patrimoniale delle 

Banche, i rischi cui le stesse sono esposte, l effetto delle politiche di CRM applicate.  

***  

TAVOLA 1

  

REQUISITO INFORMATIVO GENERALE

  

INFORMATIVA QUALITATIVA  

Le Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le Banche , emanate con la Circolare 263/2006 

dalla Banca d Italia, disciplinano le metodologie di gestione dei rischi da parte degli intermediari, in 

particolare: 

a) prevedono un requisito patrimoniale per fronteggiare i rischi tipici dell attività bancaria e 

finanziaria (di credito e di controparte, di mercato e operativi), indicando metodologie 

alternative per il calcolo degli stessi, caratterizzate da differenti livelli di complessità nella 

misurazione dei rischi e nei requisiti organizzativi e di controllo (cosiddetto Primo 

Pilastro ); 

b) introducono un sistema di autovalutazione denominato Icaap (cosiddetto Secondo 

Pilastro ), che richiede alle banche di dotarsi di processi e strumenti per determinare il 

livello di capitale interno adeguato a fronteggiare ogni tipologia di rischio, anche diverso da 

quelli presidiati dal requisito patrimoniale complessivo, nell ambito di una valutazione, 
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attuale e prospettica, che tenga conto delle strategie e dell evoluzione del contesto di 

riferimento; 

c) introducono l obbligo di informare il pubblico, con apposite tabelle informative, come citato 

in premessa (cosiddetto Terzo Pilastro ).  

Nell ambito dell Icaap, la Banca provvede all individuazione di tutti i rischi relativamente ai quali è o 

potrebbe essere esposta, ossia dei rischi che potrebbero pregiudicare la sua operatività, il 

perseguimento delle proprie strategie e il conseguimento degli obiettivi aziendali.  

Attraverso il resoconto Icaap, la Banca descrive i risultati messi in luce dal processo di valutazione 

interna sull adeguatezza della dotazione patrimoniale. I l ruolo primario del patrimonio bancario è 

evidenziato dalla novellata disciplina prudenziale la quale richiede che le risorse patrimoniali siano 

in grado di fronteggiare anche le perdite inattese derivanti dai rischi cui la Banca è sottoposta. 

Nel valutare la propria adeguatezza patrimoniale, la Banca tiene conto:  

 

del contesto normativo di riferimento; 

 

della propria operatività in termini di prodotti e mercati di riferimento; 

 

delle specificità dell esercizio dell attività bancaria nel contesto del Credito Cooperativo; 

 

degli obiettivi strategici definiti dal Consiglio di Amministrazione, per individuare gli 

eventuali rischi prospettici. 

Ai fini dell individuazione dei rischi rilevanti, la Banca ha preso in considerazione tutti i rischi 

contenuti nell elenco di cui all Allegato A della Circolare 263/2006 ed ha selezionato come rilevanti i 

seguenti: 

1. rischio di credito; 

2. rischio di concentrazione;  

3. rischio derivante da cartolarizzazioni;  

4. rischio di controparte; 

5. rischio di mercato; 

6. rischio operativo; 

7. rischio di tasso di interesse; 

8. rischio di liquidità. 

Una valutazione specifica è stata poi riservata ai rischi strategico, di reputazione e residuo. 

Tutti i rischi identificati sono classificati in due tipologie, ovvero rischi quantificabili e non 

quantificabili; le loro caratteristiche sono declinate nell ambito dell informativa qualitativa attinente 

l adeguatezza patrimoniale (vedi infra tavola 4). 
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Come previsto dalla normativa di vigilanza, la Banca si è dotata di adeguati sistemi di rilevazione, 

misurazione e controllo dei rischi, ovvero di un adeguato sistema dei controlli interni. 

Tale sistema è costituito dall insieme delle regole, delle procedure e delle strutture organizzative 

che mirano ad assicurare il rispetto delle strategie aziendali, l efficacia e l efficienza dei processi 

aziendali, la salvaguardia del valore delle attività e la protezione dalle perdite, l affidabilità e 

l integrità delle informazioni contabili e gestionali, nonché la conformità delle operazioni con la 

legge, la normativa di vigilanza, le politiche, i piani, i regolamenti e le procedure interne. 

I controlli coinvolgono tutta la struttura a partire dagli organi sociali e dalla Direzione per poi 

articolarsi in:  

-controlli di linea, il cui obiettivo principale è la verifica della correttezza dell operatività rispetto a 

norme di etero/auto regolamentazione;  

-verifiche di secondo livello, volte ad attuare controlli sulla gestione dei rischi (in capo al risk 

controller) e sulla corretta applicazione della normativa (in capo al responsabile della compliance); 

-controlli di terzo livello (attribuiti alla funzione di Internal Auditing), volti a individuare andamenti 

anomali delle procedure e della regolamentazione nonché a valutare la funzionalità del 

complessivo sistema dei controlli interni. 

La funzione di Internal Audit, che presidia il terzo livello di controllo, svolge la verifica degli altri 

sistemi di controllo , attivando periodiche sessioni finalizzate al monitoraggio delle variabili di 

rischio. 

Per quanto concerne quest ultimo livello di controlli, la normativa secondaria prevede che tale 

attività debba essere svolta da una struttura indipendente da quelle produttive con caratteristiche 

qualitative e quantitative adeguate alla complessità aziendale e che tale funzione, nelle banche di 

ridotte dimensioni, possa essere affidata a soggetti terzi. 

Tale funzione è assegnata in outsourcing al servizio di Internal Audit prestato dalla Federazione 

Trentina della Cooperazione, il quale 

 

anche sulla base di un più generale progetto nazionale di 

categoria 

 

periodicamente esamina la funzionalità del sistema dei controlli nell ambito dei vari 

processi aziendali: 

­ governo 

­ credito 

­ finanza e risparmio 

­ incassi/pagamenti e normative 

­ IT 
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Nell esercizio in esame, il Servizio Internal Audit ha sviluppato il piano dei controlli tenendo conto 

delle risultanze dei precedenti interventi e delle indicazioni fornite dalla Direzione generale in fase 

di avvio di intervento. 

Gli interventi di audit, nel corso del 2008, hanno riguardato i seguenti processi aziendali: credito, 

governo, IT e Finanza e Risparmio. 

I l complessivo processo di gestione e controllo dei rischi coinvolge, con diversi ruoli, gli Organi di 

Governo e Controllo, la Direzione generale, le strutture operative della Banca.   

Gli organi aziendali, ai sensi dello Statuto, svolgono congiuntamente un ruolo di indirizzo, 

attuazione e controllo che trova applicazione anche ai fini dell autovalutazione dell adeguatezza 

patrimoniale, costituendone il fondamento e realizzandone l impianto. 

Di seguito sono illustrati i principali ruoli e responsabilità degli organi societari.  

Consiglio di amministrazione

 

Il Consiglio di amministrazione è responsabile del Sistema dei Controlli Interni e, pertanto, 

nell ambito della governance dei rischi: 

- definisce gli orientamenti strategici e le politiche di rischio, nonché gli indirizzi per la loro 

applicazione e supervisione presidiandone l attuazione ed approvando eventuali revisioni. 

Assicura, inoltre, la predisposizione del resoconto Icaap, ne valuta e ne approva le 

risultanze provvedendo all invio all Organo di Vigilanza, qualificandosi come referente per 

il confronto con la Banca d Italia in sede SREP; 

- imposta la struttura organizzativa assegnando le principali responsabilità 

(organigramma), stabilendo i meccanismi di delega e attribuendo poteri operativi 

graduati; 

- esamina ed approva i regolamenti per il presidio dei principali processi aziendali.   

Collegio sindacale

 

Nell ambito del proprio ruolo istituzionale, il Collegio sindacale vigila sull adeguatezza e sulla 

rispondenza del sistema organizzativo e di controllo ai requisiti stabiliti dalla normativa, valutando, 

in particolare, le eventuali anomalie sintomatiche di disfunzioni degli organi responsabili e 

formulando osservazioni e proposte.  

Nello svolgimento delle proprie funzioni, il Collegio sindacale si avvale della collaborazione 

dell internal auditing e di tutte le evidenze e segnalazioni provenienti dalle altre funzioni di 

controllo aziendali. 
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I l Collegio sindacale supporta il Consiglio di amministrazione nella periodica valutazione dei rischi, 

analizzandone le politiche per la gestione e proponendone l eventuale modifica o aggiornamento 

(anche con specifico riferimento all Icaap).  

Direzione generale

 

La Direzione generale é responsabile dell attuazione degli orientamenti strategici definiti dal 

Consiglio di amministrazione, presidiando la pianificazione operativa ed il budget ed assicurando 

un efficace informativa in merito. È poi responsabile della proposta agli organi sociali della struttura 

organizzativa e degli schemi regolamentari e di delega; su queste basi cura la conseguente 

implementazione/aggiornamento di un efficace sistema organizzativo e di controllo attraverso i 

profili di ruolo, le disposizioni attuative dei processi e l eventuale attribuzione di sub-deleghe. 

La Direzione generale riveste, inoltre, un ruolo fondamentale nei confronti del personale della 

Banca, presso il quale assicura la diffusione della cultura della gestione dei rischi. 

Nello specifico contesto dell Icaap, la Direzione generale ha la responsabilità di coordinare la 

predisposizione del resoconto Icaap: 

- avvalendosi degli esiti delle attività di controllo e assegnando alle funzioni interessate 

ulteriori approfondimenti;  

- ponendo particolare attenzione alle dinamiche di esposizione ai rischi, alle novità 

intercorse e all identificazione delle aree suscettibili di miglioramento con la relativa 

pianificazione degli interventi previsti sul piano patrimoniale od organizzativo;  

- presidiando conseguentemente la realizzazione di tali interventi e rendicontando agli 

organi sociali. 

Le funzioni aziendali cui compete l elaborazione/esecuzione delle varie attività relative alla gestione 

dei rischi e che conseguentemente contribuiscono all Icaap sono individuate dall organigramma e 

dai profili di ruolo e ciascuna è chiamata a contribuire su aspetti di specifica competenza; sebbene 

tale processo sia ancora in fase di perfezionamento, si ritiene che i profili di ruolo in essere, con gli 

eventuali affinamenti che si potranno adottare, contemplino gli ambiti di responsabilità rilevanti ai 

fini Icaap. 

Tali profili di ruolo, oltre ai presidi di ordine complessivo in capo alla Direzione, prevedono anche 

l attribuzione di responsabilità per: 

- il confronto e l approfondimento sulla situazione e sulle possibili evoluzioni dei rischi; 

- il supporto per gli ambiti di pianificazione e organizzazione; 
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- il coordinamento dei processi di business e conseguentemente il presidio specifico dei 

diversi rischi;  

- la gestione corrente delle attività bancarie; 

- l effettuazione e il presidio dei controlli di linea; 

- il presidio e il controllo dei rischi di non conformità;  

- il controllo sulla gestione dei rischi creditizi (credito, controparte, concentrazione) e 

finanziari (mercato, tasso, liquidità) oltre che su mirate fattispecie di rischio operativo; 

- l internal auditing 

 

nell ambito del contratto di outsourcing con la Federazione Trentina 

 

articolato sui processi di governo, sui processi di mercato (credito, finanza, risparmio, 

incassi e pagamenti), sugli ambiti normativi, sull information technology; 

- la corretta determinazione dei dati necessari alle quantificazioni richieste dall Icaap; va 

rimarcato che la Banca è sottoposta a controllo contabile trimestrale e certificazione di 

bilancio.  

RISCHIO DI CREDITO  

E definito come il rischio di subire perdite derivanti dall insolvenza o dal deterioramento del merito 

creditizio delle controparti affidate. Lerogazione del credito rappresenta l attività principale della 

Banca e pertanto rappresenta la fattispecie di rischio più rilevante. 

Gli obiettivi e le strategie dell attività creditizia della Banca riflettono, in primis, le specificità 

normative che l ordinamento bancario riserva alle Casse rurali ( mutualità e localismo ) e sono 

indirizzati: 

 

ad un efficiente selezione delle singole controparti, attraverso una completa ed accurata 

analisi della capacità delle stesse di onorare gli impegni contrattualmente assunti, finalizzata a 

contenere il rischio di credito; 

 

alla diversificazione del rischio di credito, individuando nei crediti di importo limitato il naturale 

bacino operativo della Banca, nonché circoscrivendo la concentrazione delle esposizioni su 

gruppi di clienti connessi o su singoli rami di attività economica; 

 

alla verifica della persistenza del merito creditizio dei clienti finanziati nonché al controllo 

andamentale dei singoli rapporti effettuato, con l ausilio del sistema informativo, sia sulle 

posizioni regolari come anche e specialmente sulle posizioni che presentano delle irregolarità.  

La politica commerciale che contraddistingue l attività creditizia della Banca è orientata al 

sostegno finanziario dell economia locale e si caratterizza per un elevata propensione ad 




